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ECESP – European Circular Economy Stakeholder Platform
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La Piattaforma Italiana degli 
attori dell’Economia Circolare 
(ICESP) è nata nel maggio 2018 
su iniziativa dell’ENEA per dar 
vita ad un’interfaccia nazionale 
all’ECESP in Europa. 

L’obiettivo è di rafforzare il 
ruolo dell’Italia quale paese-
chiave per la promozione, 
implementazione e diffusione di 
strategie circolari ad alto valore 
aggiunto e, al contempo, di 
aumentare il peso e la 
rappresentatività del nostro 
paese nella comunità 
internazionale.

Piattaforma italiana di stakeholder per l’economia circolare -
ICESP



Piattaforma italiana di stakeholder per l’economia circolare -
ICESP



o Coordinamento
• Presidente: Roberto Morabito (CETMA)
• Interfaccia ECESP: Laura Cutaia (ENEA)
• Coordinamento Tecnico: Grazia Barberio (ENEA)

o Comitato dei coordinatori
o Assemblea dei membri firmatari 

(150 organizzazioni )
o Partecipanti ai GDL (tra firmatari ed esperti) 

(309 organizzazioni – 900 esperti)
o Comitato di revisione delle buone pratiche

(11 organizzazioni)
dati aggiornati a Dicembre 2023

Struttura ICESP e numeri di partecipazione ICESP



ICESP: Numeri di partecipazione ICESP 2023
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 www.icesp.it : informazioni, regolamento e Carta ICESP, patrocinio, 
news/eventi, database BP, GdL, adesione.

 info@icesp.it: per comunicazioni e informazioni
 Canali social
 Newsletter ICESP pagina dedicata

 Adesione a ICESP(www.icesp.it/aderisci)

Gruppi di lavoro Moduli per contribuire

Scaricare report 
risultati di ricerca 
dei Gdl

Database 
Buone Pratiche

Caricare una BP attraverso 
modulo on-line

Consultare e ricercare le 
BP italiane

@ICESPItalia ICESP

ICESP: strumenti operativi, sito e modi per fornire contributi

http://www.icesp.it/
mailto:info@icesp.it
http://www.icesp.it/aderisci
https://twitter.com/icespitalia
https://twitter.com/icespitalia
https://www.linkedin.com/in/icesp-italian-circular-economy-stakeholder-platform-b74786189?originalSubdomain=it
https://www.linkedin.com/in/icesp-italian-circular-economy-stakeholder-platform-b74786189?originalSubdomain=it
https://www.facebook.com/ICESPItalia
https://www.facebook.com/ICESPItalia


ICESP Gruppi di Lavoro (GdL) Coordinamento GdL Sottogruppi Coordinamento Sottogruppi

1 - Ricerca ed eco-innovazione, Diffusione 
conoscenza e Formazione

CNA, 
Regione Puglia-ARTI, UniBO

1.1 Formazione e competenze
1.2 Ecoinnovazione-KPI

1.1 CNA, BIP, PoliBA
1.2 UNIBO

2 – Strumenti economici e normativi ENEA, 
Unioncamere

2.1  Strumenti normativi
2.2 Strumenti economici

2.1 ENEA, Unioncamere
2.2 ENEA

3 – Strumenti per la Misurazione dell’economia 
circolare

ENEA, Radici Group 3.1 Valutazione della sostenibilità di 
interventi di EC

3.1 Università Gabriele D’Annunzio di 
Chieti e Pescara

4 – Catene di valore sostenibili e circolari ENEA, 
ENEL, 
UNITO

4.1 Costruzione e Demolizione
4.2 Tessile, Abbigliamento e Moda
4.3 Mobilità elettrica
4.4 Agrifood
4.5 Plastiche
4.6 Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche

4.1 ENEA, Università La Sapienza, 
Università di Brescia
4.2  ENEA, Gruppo BVLGARI & LVMH 
Italia Spa
4.3  ENEA. COMAU
4.4 ENEA, Regione ER
4.5 ENEA, PVC Forum, Corepla
4.6 ENEA, ERION

5 – Città e territorio circolari ENEA, 
Università Iuav

6 – Buone pratiche e approcci integrati

ENEA, 
Politecnico di Bari,
CDCA

6.1 Innovazione e investimento
6.2 MPS
6.3 Processi
6.4 Consumo
6.5 Gestione rifiuti

6.1 PoliBA
6.2 ENEA
6.3 ENEA
6.4 ENEA
6.5 Amici della Terra 

Comitato – Comunicazione e promozione dell’EC ENEA

GT Mercato ENEA, PVC ForumIT

GT Ecoprogettazione ENEA, LUM, Sviluppumbria

Comitato Revisione Buone Pratiche
ENEA Amici della terra, CDCA, Chimica 

verde-Itabia, CNA, ENEA, ENEL, ISPRA, 
IUAV, PVC ForumItalia, Radici Group.

ICESP: Struttura e coordinamento dei gruppi
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Il database della piattaforma ICESP
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Obiettivo di consolidare, anche a livello europeo, il ruolo dell’Italia quale 
paese chiave per la promozione, implementazione e diffusione di 

strategie circolari ad alto valore aggiunto, aumentando al contempo il 
peso e la rappresentatività del nostro paese nella comunità 

internazionale (Italian way for circular economy)

La rassegna di Buone pratiche ha lo scopo di creare una conoscenza 
comune, diffusa e condivisa sulle prospettive e i reali risvolti applicativi 

che l’economia circolare offre

Grazie agli esempi di aziende che hanno realizzato percorsi orientati alla chiusura dei cicli ed alla 
prevenzione e valorizzazione delle risorse, è possibile mirare ad una proficua replicabilità dei casi di 

successo già numerosi nel nostro Paese
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VANTAGGI

• Favorire la transizione a modelli circolari;
• Ridurre tempi e costi di analisi e ricerca;
• Ottimizzare le risorse;
• Promuovere l’innovazione;
• Rafforzare le capacità tecniche.

La rassegna sulle Buone pratiche di economia circolare consente di rappresentare una 
panoramica completa, convergente ed integrata del paese in tale ambito, per individuare lacune e 

condividere casi di successo

DESTINATARI

Tutti i potenziali stakeholder, 
come esempio delle potenzialità 
dell’economia circolare italiana

Il database della piattaforma ICESP



CHE COS’È UNA BUONA PRATICA?

Si connota come buona per l’efficacia dei risultati che ha consentito di
raggiungere, per le sue intrinseche caratteristiche di qualità e 

innovatività, e per il contributo offerto alla soddisfazione del bisogno o 
alla soluzione dell’eventuale problema che l’ha fatta intraprendere.

Gli elementi che caratterizzano le buone 
pratiche sono:
• il carattere innovativo, ovvero la capacità di 

produrre soluzioni nuove o che interpretino in 
modo creativo soluzioni già sperimentate

• Replicabilità, scalabilità in altri contesti
• Risultati positivi



Il CRBP verifica la rispondenza a criteri definiti, compila checklist per richiedere eventuali 
integrazioni alle organizzazioni, seguendo una valutazione con duplice revisore,

per procedere alla pubblicazione su ICESP (potenzialmente anche su ECESP). 
BP valutate (ad oggi): 379
BP pubblicate su sito ICESP: 239 (al 20.02.2024)

Obiettivo di rafforzare l’attuale database ICESP con revisione caratterizzata da: veridicità; 
conformità rispetto ai criteri ECESP; completezza di informazioni richieste e buona qualità in 

ottica di fruibilità e replicabilità.

Il CRBP si è insediato a Maggio 2020, ha svolto alcune riunioni plenarie (più incontri bilaterali, tra 
revisori della stessa BP), avviato impostazione per procedura operativa, griglia di valutazione e 

successiva valutazione delle Buone Pratiche. 
Partecipanti: Amici della terra, CDCA, Chimica Verde Bionet, CNA, ENEA, ENEL, ISPRA, IUAV, PVC 

Forum Italia, Radici Group

Il Comitato di Revisione delle Buone Pratiche (CRBP)
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Database 
Buone Pratiche

Consultare e ricercare le 
BP italiane

Caricare una BP attraverso 
modulo on-line

Linea Guida ICESP
Linea guida di ICESPScheda raccolta 

Buone Pratiche

Linea Guida ECESP

La Metodologia adottata da GdL6 e CRBP ICESP

https://www.icesp.it/sites/default/files/DocsGdL/Lineaguida_Buone%20pratiche-ICESP.pdf


Il format predisposto è condiviso anche con i GdL4 e GdL5 ed è allineato con il format della piattaforma europea ECESP

Scheda di raccolta di Buone Pratiche 

Informazioni generali 

Descrizione, barriere, 
criticità, replicabilità

Informazioni di contatto 
del compilatore della BP



Linea Guida ECESP-ICESP

Requisiti considerati come principi di base:
• Rilevanza per l’economia circolare (ovvero strategie

di uso efficiente delle risorse);
• Concretezza dei risultati attesi;
• Contributo educativo e comportamentale/valore

aggiunto;
• Criteri aggiuntivi ICESP:

1. Condizioni di trasferibilità: azioni e fattori
moltiplicatori

2. Livello di innovazione
3. Benefici dell’applicazione(beneficiari/gruppi

obiettivo)

Fornisce indicazioni a coloro che vogliono sottoporre una BP a ICESP



La Rassegna delle Buone pratiche di ICESP

Buone Pratiche di Economia Circolare | Icesp

239 BP 
pubblicate

Pubblica
Amministrazione
Imprese e associazioni
di categoria
Formazione, ricerca e
innovazione
Cittadini e terzo settore

https://www.icesp.it/buone-pratiche


Dettagli della metodologia di lavoro per l’analisi delle BP

STEP 1
LETTURA DELLE BUONE 

PRATICHE

STEP 2
REALIZZAZIONE DELLA 

MATRICE FASE/SETTORE

FASE

SETTORE

STEP 3/A
ANALISI DELLE FASI

Distribuzione; 
utilizzo; 

Assistenza 
post-vendita

Riuso; Riciclo; 
Recupero; 

Invio a 
smaltimento

Formazione e 
Diffusione; 
Ricerca e 
Sviluppo; 

Progettazione

Materie prime 
seconde;

processi produttivi;
energie e risorse 

naturali

STEP 3/B
ANALISI DEI SETTORI 

PRODUTTIVI

REPORT 
GdL6

STEP 4
REDAZIONE 
DEL REPORT

TESSILE AGRO-
FOOD

COSTRUZIONI PLASTICHE

Descrizione

BARRIERE
/

CRITICITÀ

RISULTATI/ 
REPLICABILITÀ

SETTOREFASE

BARRIERE
/

CRITICITÀ RISULTATI/ 
REPLICABILITÀ

https://www.icesp.it/GdL/6



Risultati delle analisi delle BP ICESP



GLI STANDARD E LE NORME «CIRCOLARI»

Framework, principi, definizioni dell'economia 
circolare e linee guida per la sua implementazione

Linee guida sugli aspetti di base necessari per lo 
sviluppo di modelli di business e catene del valore

Raccolta buone pratiche

Indicatori di circolarità e metodo di valutazione

ISO 
59004

ISO 59010

ISO 
59020

ISO/TR
59031

20

UNI/TS 
11820

UNI/TR 
11821

Product Circularity Data Sheet, protocolli 
che contengono informazioni sulla 

tracciabilità dei prodotti

ISO/AWI
59040

ISO 59032

UNI/TR 11821. Il rapporto tecnico propone un metodo di raccolta e analisi di 41 buone pratiche di economia circolare che 
consente di avere un quadro analitico e sistematico delle loro caratteristiche. Questo metodo costituisce una modalità 
operativa replicabile che si può applicare a tutte le soluzioni per l’economia circolare per le quali si vogliano valutare le
caratteristiche salienti per poterle confrontare tra di loro a parità di funzione o con le soluzioni lineari che vanno a sostituire. 
Il rapporto tecnico fornisce: • le indicazioni sulle tecnologie o metodologie maggiormente adottate; • la descrizione di come 
le BP sono state sviluppate, anche con potenzialità e limiti; • la descrizione di alcuni mercati esistenti e dei benefici economici 
attesi; • il supporto per la definizione di pratiche legislative per favorire l’economia circolare. 



Grazie

Grazia Barberio
ENEA – SSPT ICESP

grazia.barberio@enea.it
info@icesp.it
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